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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con la ratifica

della Convenzione del Consiglio d’Europa

sulla prevenzione e la lotta contro la vio-

lenza nei confronti delle donne e la vio-

lenza domestica, fatta ad Istanbul l’11 mag-

gio 2011, ai sensi della legge 27 giugno

2013, n. 77, l’Italia ha assunto l’impegno a

introdurre, nel proprio ordinamento, spe-

cifiche misure di prevenzione e di tutela

giudiziaria a sostegno delle donne oggetto

di atti di violenza.

La presente proposta di legge muove dal

bisogno di proseguire nell’impegno di ga-

rantire alle donne, nel nostro Paese, pari

diritti ma, soprattutto, maggiore tutela alla

luce dei troppi fatti di cronaca che nell’ul-

timo periodo hanno evidenziato, in ma-

niera preoccupante, un aumento di casi di

violenza contro le donne.

Nell’agosto 2016, a Milano, un immi-

grato egiziano ha cosparso la moglie di

benzina e le ha dato fuoco, causandole

ustioni di terzo grado sul 55 per cento del

corpo. In Lombardia, nell’ultimo anno al-

tre tre donne sono state date alle fiamme

dai loro uomini, peraltro quasi tutti immi-

grati, e una di loro è deceduta a causa delle

ustioni riportate. Sempre di recente (agosto

2016) un immigrato marocchino ha ucciso

a coltellate la moglie, in strada, a Novara.

Casi di crudeltà e di violenza che inorridi-

scono.

L’obiettivo è quello di introdurre nel

nostro ordinamento una tutela che, come
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viene sancito dalla Convenzione di Istan-

bul, garantisca la ferma condanna per « ogni

forma di violenza sulle donne e la violenza

domestica », riconoscendo che « il raggiun-

gimento dell’uguaglianza di genere de jure e

de facto è un elemento chiave per prevenire

la violenza contro le donne », la quale si

mostra come « una manifestazione dei rap-

porti di forza storicamente diseguali tra i

sessi, che hanno portato alla dominazione

sulle donne e alla discriminazione nei loro

confronti da parte degli uomini e impedito

la loro piena emancipazione ». Ricono-

scendo « la natura strutturale della vio-

lenza contro le donne, in quanto basata sul

genere », la Convenzione di Istanbul rico-

nosce che « la violenza contro le donne è

uno dei meccanismi sociali cruciali per

mezzo dei quali le donne sono costrette in

una posizione subordinata rispetto agli uo-

mini ».

Ecco, quindi, che con questa proposta

di legge, intervenendo a tutela della donna,

non si riconosce un’inferiorità del genere

femminile rispetto a quello maschile, in

ossequio al principio di uguaglianza san-

cito dall’articolo 3 della Costituzione, ma

si vuole rispondere con fermezza e de-

terminazione a una scia di violenza ca-

ratterizzata dall’identità delle vittime che,

evidentemente, vivono in condizioni di su-

bordinazione psico-fisica, con ciò ricono-

scendo la violenza sulle donne come espres-

sione della violazione dei diritti umani e

come forma di discriminazione che, come

tali, vanno arginate e combattute me-

diante interventi normativi mirati. Al fine,

quindi, di creare un deterrente non ap-

pare sufficiente prevedere semplicemente

una specifica aggravante per il reato di

omicidio nei confronti delle donne (co-

siddetto femminicidio), da inserire nel co-

dice penale (delitti contro la persona).

Pertanto, con la presente proposta di legge

si prevede che la specifica aggravante di

femminicidio sia applicata ogni volta che

un soggetto commette reati di « violenza »

rivolti contro una donna tali da determi-

narne danni o sofferenze di natura fisica,

sessuale, psicologica o economica, oppure

idonei a determinare la coercizione o la

privazione della libertà di vita, pubblica o

privata. Tale intervento normativo deve

avvenire mediante l’inserimento nel co-

dice penale dell’articolo 612-ter che recita:

« La pena è aumentata dalla metà a due

terzi se i reati previsti dagli articoli 575

(omicidio), 581 (percosse), 582 (lesione

personale), 584 (omicidio preterintenzio-

nale), 586 (morte o lesioni come conse-

guenza di altro delitto), 600 (riduzione o

mantenimento in schiavitù o servitù), 600-

bis (prostituzione minorile), 600-ter (por-

nografia minorile), 601 (tratta di persone),

605 (sequestro di persona), 609-bis (vio-

lenza sessuale), 609-quater (atti sessuali

con minorenne), 609-quinquies (corru-

zione di minorenne), 609-octies (violenza

sessuale di gruppo), 609-undecies (adesca-

mento di minorenni), 610 (violenza pri-

vata), 612 (minaccia), 612-bis (atti perse-

cutori) e 613 (Stato di incapacità procu-

rato mediante violenza), commessi a danno

di donne, sono tali da provocare danni o

sofferenze di natura fisica, sessuale, psi-

cologica o economica, compresi gli atti

idonei a determinare la coercizione o la

privazione della libertà. Nel caso di morte

si applica la pena dell’ergastolo ».

Trattandosi di un delitto con una pre-

visione di aumento di pena dalla metà ai

due terzi, la circostanza aggravante avrà

natura di circostanza ad effetto speciale.

Il comma 2 dell’articolo 1 applica la

legge Mancino e non consente, al fine di

comminare una pena lieve, l’equivalenza

tra le aggravanti e le attenuanti o, come

spesso capita, l’applicazione della preva-

lenza delle attenuanti generiche rispetto

alle aggravanti.

Con l’articolo 2 si modifica, in caso di

condanna, l’articolo 165 del codice penale,

prevedendo che la sospensione condizio-

nale della pena per il reo sia subordinata al

pagamento integrale alla parte offesa del

risarcimento del danno.

Inoltre, con l’articolo 3 si modifica l’ar-

ticolo 275 del codice di procedura penale al

fine di stabilire una presunzione assoluta

per l’applicazione, in ogni caso, della mi-

sura della custodia cautelare in carcere e

ciò indipendentemente dal dato fattuale se

la pena detentiva che verrà applicata sarà

superiore a tre anni di reclusione.
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Con l’articolo 4 si modifica l’articolo

380 del codice di procedura penale e si

consente l’arresto obbligatorio in flagranza.

Infine, occorre prevedere l’esclusione dai

benefìci stabiliti dalla legge 26 luglio 1975,

n. 354, recante l’ordinamento penitenzia-

rio, da parte di coloro che sono stati con-

dannati per il reato previsto e punito dal-
l’articolo 612-ter del codice penale.

Attraverso queste integrazioni e modi-
ficazioni si intende corrispondere alle ne-
cessità evidenziate dai più recenti fatti di
cronaca che hanno creato un particolare
allarme sociale, al quale il Parlamento non
può restare insensibile.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Dopo l’articolo 612-bis del codice
penale è inserito il seguente:

« ART. 612-ter. – (Femminicidio). – La
pena è aumentata dalla metà fino a due
terzi se i reati previsti dagli articoli 575,
581, 582, 584, 586, 600, 600-bis, 600-ter,
601, 605, 609-bis, 609-quater, 609-quin-
quies, 609-octies, 609-undecies, 610, 612,
612-bis e 613, commessi a danno di donne,
sono tali da provocare danni o sofferenze
di natura fisica, sessuale, psicologica o eco-
nomica, compresi gli atti idonei a determi-
nare la coercizione o la privazione della
libertà. Nel caso di morte si applica la pena
dell’ergastolo.

Per le ipotesi previste dal primo comma
si applica l’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge 26 aprile 1993, n. 122, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 giugno 1993,
n. 205 ».

ART. 2.

1. All’articolo 165 del codice penale è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Nel caso di condanna per il reato
previsto dall’articolo 612-ter, la sospen-
sione condizionale della pena è comunque
subordinata al pagamento integrale alla
persona offesa del risarcimento del danno ».

ART. 3.

1. Al comma 3 dell’articolo 275 del
codice di procedura penale, le parole: « e
609-octies » sono sostituite dalle seguenti:
« , 609-octies e 612-ter ».

ART. 4.

1. Dopo la lettera d-ter) del comma 2
dell’articolo 380 del codice di procedura
penale è inserita la seguente:

« d-quater) delitto di femminicidio pre-
visto dall’articolo 612-ter del codice pe-
nale; ».

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 4345



ART. 5.

1. Al comma 1 dell’articolo 4-bis della
legge 26 luglio 1975, n. 354, le parole: « e
630 » sono sostituite dalle seguenti: « , 612-
ter e 630 ».

ART. 6.

1. Le disposizioni della di cui alla pre-
sente legge entrano in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione della
medesima legge nella Gazzetta Ufficiale.
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